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INTRODUZIONE: Figli e strumenti 
 

“Gesù stabilì chiaramente che vi sarebbe dovuta essere una Comunità dei Suoi seguaci 

per dare all’umanità il Suo Vangelo, per ministrare nel Suo Spirito, per lavorare (come 

Egli fece) per il Regno di Dio. 

Egli diede la Sua Vita per questo e formò la Sua Comunità intorno a sé: oggi comunica 

ad Essa la Sua propria Vita, il Suo Spirito e il Suo Regno. Il Suo grande dono alla Chiesa 

è sé stesso. 

 
 

 
Nell’ultimo secolo l’Ecclesiologia (lo studio della Dottrina riguardante la Chiesa) sta 

diventando sempre più impellente e di primaria importanza. 

Da una parte si assiste alla secolarizzazione dell’istituzione divina riguardante la Chiesa, 

ma dall’altra LA VERA CHIESA si studia e prende le distanze da filosofie, individui e gruppi 

che la travierebbero come spesso nel passato. 

Meditare sul Pensiero di Dio riguardante la Chiesa, le sue descrizioni e le due 

prescrizioni, è senza dubbio un onere dovuto ad ogni Vero Cristiano. 

Dal momento che Dio ha voluto farci Suoi Figli e ci comunica il desiderio di farci 

Strumenti nella Sua “mano”, chi siamo noi per opporci e ardire anarchicamente di vivere 

indipendenti da Lui? Se tale è il Suo Amore per noi, coraggio!: l’avventura più 

entusiasmante è appena iniziata! 

Cristodipendenti: niente di più e niente di meno saremo ora e sempre come Suoi Figli, 

Suoi Fratelli, Suoi strumenti, Sua Fidanzata e Sua Sposa per l’eternità. 


